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PERIODICO DELLA PARROCCH I A DI 

S AL C E B E L LUN O 

Programma di 
Carissimi, 

il primo numero del Bollettino 1983 si presenta con gli nu.guri 
più desiderati per il nuouo anno. Li vo1Tei condensare tutti in 
poche parole cariche di gioia e di signi ficato cristiano, e non trovo 
niente c1'.i meglio che ri.portare un brano di un antichissimo scritto 
cristiano - la Didachè - che traccia. un programma meraviglioso 
di vita. 

L a versione è adattata alla situazione cli oggi; ve To offro 
come un piccolo dono fmterno. 

«figlio mio, ti ricorderai notte e giorno d i chi ti annuncia la parola di Dio 
e gl i rendera i onore come se fosse il Signore 
poichè il Signore è là dove si predica 
la g randezza del suo Amore. 
Ricerchera i ogni g iorno la compagnia dei credenti 
per trovare forza e consolazione nelle loro parole. 
Non sarai motivo di divisione, 
ma ce r: hera i di metter pace tra chi litiga. 

Giudicherai secondo giustizia e non starai a far differenza di persone 
ne l corregge re gli errori , 
né starai a domandarti che cosa ti potrà o no succedere 
in conseguenza del tuo giudizio o della tua correzione. 

Non essere di quelli che nel ricevere allargano la mano 
e la stringono invece nel dare . 

Se gr<>zie al tuo lavoro, possiedi qualcosa, 
ne farai dono a chi ha bisogno in espiazione dei tuoi peccati. 

Non sarai incerto nel dare né darai malvolentie ri: 

ve rrà il giorno dell'i ncontro con Chi ti ricompenserà. 

Non volterai le spalle a chi ha bisogno, 
ma ogni cosa condividerai 
con il tuo fratello e non dirai che è roba tua . 
Infatt i. se avete in comune i .beni eterni, 
tanto più quelli della terra. 
Conduci per mano tuo figlio o tua figlia, fin dalla fanciullezza, 

insegna loro il timor di Dio. 

Non comanderai con durezza a chi dipe nde da te 
e spera nel tuo medesimo Dio, 
affinchè non abbia a perdere il timor di Dio, 
l'unico che sta sopra a chi comanda e a chi ubbidisce. 

Egli no_n fa preferenza di persone, ma si fa conoscere da coloro 
che lo Spirito ha preparato. 

Voi, d ipendenti, collaborate con vostri datori d i lavoro, 

con rispetto e cuore sincero. 

Odierai ogni form a di ipocrisia e tutto ciò che dispiace al Signore. 

Non trascurare i comandamenti del Signore, osse rvali , 
senza aggiungere o togliere nulla . 

Quando ti riunirai nell'assemblea dei fratelli , 
confesserai i tuoi peccati . 

Non ti recherai a lla preghie ra con la coscie nza sporca . 

Q uesta è la via della vita ». 

Vita Cristiana 
Se quanto dice questo brano diven /erà per 111 e µarrocn e 7Jer 

cni leH.ori, da adesso, stile di v i/a, q1.1es10 1983 sa rò cerlw11 e11/e 
un B 11 011 An no. 

Il Parroco 

1983 I ANNO SANTO O[LlA R[O[NZION[ 
Ha sorpreso per la sua tem­

pestività l'annuncio del nuovo 
Anno Santo della Redenzione, 
proc lamato da Papa Giovanni 
Paolo Il. 

~iamo certi che Colui che è al 
t imone della nave di Pietra ve­
de lontano e intuisce il bene che 
viene ai cristiani e a tutta l'u­
manità dalla proclamazione di 
questo anno straordinario di 
salvezza . Del resto siamo am­
mirati e commossi che il Santo 
Padre ci r icordi che sono pas­
sati 1950 dalla Morte e Risur­
rezione di Gesù, Figlio d i Ma­
ria e di Dio. 

Come nel 1933, cosi 1n que­
st'anno di grazia 1983 accorre­
ranno a Roma, capitale dello 
spi r ito, fedeli da tutto il mondo 
per ascoltare il Padre comune, 
per meditare all'ombra delle 
basi liche romane sul sommo e­
vento del la Redenzione, e que­
sto ritrovarsi di tutti i cristiani 
nella cosa del Padre sarà una 
Novella Pentecoste per la Ch ie­
sa, Popolo di Dio. 

Anno di riflessione più appro­
fondita sui misteri de lla Sa lvez­
za. 

Anno di rendimento di grazie. 

Anno di riconci liazione e d i 
conversione. 

1 pellegrinaggi non sono un 
fatto secondario, perchè il cri­
stiano si riconosce ~straniero e 
pellegrino" su questa terra, ma, 
hanno lo scopo di avvicinare i 
fratel li che professano la stessa 

fede, far cadere le bar ri ere che 
dividono i popoli, irre tit i da pre­
venzioni verso gli altri uomini 
che si esprimono in lingue sco­
nosciute o hanno un colore del­
la pelle d iverso dal nostro. 

Accogl iamo con gioia questo 
evento anche come invito ad u­
na preghiera più fervente e a 
una testimonianza cristiana più 
viva e coerente . 

Per vincere la paura 
L 'A rci ~ escow di .\farsiglia ha 

scritt o tempo fa ww /Jel/issima /et. 
tem dal tit olo: «Impariamo a pre­
gare per /'ann o 2000». 

Scri ie : 

<Dio vuole grande il mondo di 
domani e ci invita ad ent rare 
nella sua visione vasta carne il 
cielo stellato, vincendo tutte le 
paure che ci para lizzano davan­
ti a lle incertezze o alle minacce 
dell'avvenire . 

La paura rende simile agli ani­
mali l' uomo che non prega: egli 
non parlo più con DIO e allora 
abbaia contro i frate lli , egli non 
commina più con Dia e allora 
bracca i suoi fratelli, egli non 
offre più niente a DIO e allora 
si nasconde lontano dai suoi 

fratelli " . 
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In margine al Congresso Eucaristico Nazionale 

11 problema di andare a Messa 
e! prossimo mese di maggio 

si celebra a M ilano il 20° Con­
gresso Eucaristico Nazionale, 
un avvenimen to che non inte­
ressa solo la Chiesa milanese, 
ma tutta la Chiesa italiana, 
quindi anche la nostra comuni­
tà. 

Lo scopo del Congresso è 
"mettere l'Eucaristia a l centro 
<lelb vita cristiana sia persona­
le che comun itaifa n. In p arole 
povere significa che un cristia­
no, che accetta pt:r fede il mi­
stero dell a presenza di Gesù 
nell'Eucaristia, deve vedere in 
Essa, e particolarmente nella S. 
fossa, il p unto essenziale della 

sua esistenza, il criterio e il 
fondamento delle sue scelte, e 
non sempl i cement~ un rito for­
male o un doveroso tributo da 
pagare alla tradizione. 

IL PESO DI ANDARE 
A ME SSA 

So che p er molti andare a 
Messa costituisce un problema. 
E' interessante questa testimo­
nianza che ho letto su una ri­
vista di un uomo coerente con 
la propria fede. 

uMi pesa. molto andare alla 
Messa, di do1ne11ica., a volte 
moltissimo. Però ci vado. 

Qualche tempo fa u na giova.ne 
signora era uscita con questa 
battuta.: "Ma come! alla t ua età 
ai ancora a Messa?". E mi ave­

va spiegato che lei non ci. an­
daca pitÌ. dal giorno in cui ave­
va. compiuto 18 ann-i, perchè 
sua madre le aveva eletto : "al­
meno fin o a 18 ann·i devi anela­
re in chiesa, poi sarai grande e 
potrai fare come vorrai!". 

Un'altra ragazza, conosciuta per 
caso, per lo stesso motivo, mi 
aveva squadrato da capo a pie­
di con soni.mo stltpore. 

L'avevo accompagnata, una do­
menica, al mare e poi al rientro 
ìn città le dissi: "Devo ancora 
andare a Messa, v ieni anche 
tu?" . Rimase di stltcco e m.i 
confessò che considerava una 
grande idiozia 1wrteciparea un 
rito religioso, ma ... se ci anelavo 
io, poteva ù1comi11ciare ad an­
dare anche lei. E venne. 

Perchè, d!rmque, vado a Messa? 
Non certo per tradizione fam·i­
liare dato che mio padre a tal 
proposito soleva dire : "Quando 
ero in co!legio ho dov uto an­
dare a tante Messe che onna·i 
ne sono dispensato per tutta la 
vita!". 

Il fatto è che 5ono convinto 
della presenza cli Gesù nell'Eu-

caristia ed è giusto che gli ren­
da omaggio con la mia presen­
za, ma soprattutto ho tanto bi­
sogno di Lui». 

IL PESO DI NON ANDARE 
A MESSA 

Ho constatato tante volte 
quale oasi rappresenti la Mes­
sa, nel deserto di tante esisten­
ze. Persone che vivono nella so­
litudine, oppw-e ammalati , an­
ziani, trovano nell a Messa l'ora 
cli conforto che le aiuta ad af­
frontare una settimana di sacri­
fìci , a portare la croce delle lo­
ro rnfferenze. E quale dolore 
per loro quando per l'inclemen­
za della stagione o per l'acuirsi 
del male non possono p arteci­
pare alle celebrazioni eucaristi­
che! 

Bisogna dunque dire che, se vi 
sono di quelli che sentono il 
peso cli andare a Messa, vi so­
no, al contrario, molti per i 
quali è un grave peso il non 
potervi partecipare. 

NON UN OBBLIGO, 
MA UN BISOGNO 

E' brutto sentir parlare di 
precetto della Messa. L'incon­
tro settimanale con Cristo do­
vrebbe rappresentare un biso­
gno per ogni credente; il Biso­
gno cli portare al Salvatore le 
fat iche, le sofferenze, le preoc­
cup,1zioni, le speranze, perchè 
le unisca all'offerta che egli fa 
del suo Sacrifìcio al Padre; il 
bisogno cli attingere all'altare la 
forza per superare le difficoltà 
di ogni giorno; e, perchè no?, 
il bisogno di trovarsi insieme 
agli altri credenti per sentire 
che facciamo famiglia. 

NON E' UN DI PIU' 

E allora la conclusione è evi­
clenic. L'Eucaristi:;,, per il cri­
stiano, non dovrebbe essere 
qualche cosa che si aggiunge 
alla sua vita, ma il centro, l'a­
nima che dà alla sua esistenza 
la -:limensione di un valore e­
terno. 

Appunti di vita parrocchiale 

«EL BON TEMP E LA BONA 
DENT NO STUFA MAI» 

Un inverno veramente eccezio­
nale quest'anno: tempo splen­
dido, sole, cielo limpido, tra­
monti meravig liosi, giornate 
neppure freddissime, e niente 
neve, appena un'infar inatura 
sulle cime dei monti . Ci dispiace 
per gli appassionati dello sci e 
soprattutto per gli operatori tu­
r istici anche per i quali vale il 
proverbio «sotto la neve pane». 

LE FESTIVITA' NATALIZIE 

Si sono svolte in un clima di 
ca lore e cordiali tà. La più bella 
fesia dell'anno ha visto più vol­
te affol lata di fedeli la chiesa 
e abbiamo avuto tutti chiara 
l'esperienza di che cosa è la 
Chiesa, popolo di Dio: i f edeli 
attorno a l pastore, per la cele­
braz ione dello stesso Mistero, in 
un'atmosfera di gioia e d i fra­
ternità . 

Molto ammirato anche que­
st 'anno il PRESEPIO a ll'aperto, 
ambientato in un paesaggio tra­
dizionale, ricco di luci e di mo­
tivi di folclore, sotto il grande 
a lbero illuminato. Un applauso 

di riconoscenza e di approva­
zione è stato riservato ai bravi 
giovani autori quando, dopo la 
messa di mezzanotte, si presen­
tarono nelle vesti di pastori, at­
torno al fuoco, per porgerci i 
loro auguri. 

Tradizione che non muore la 
BEFANA, specia lmente quando 
a ri nnovarla, con entusiasmo e 
passione ci pensano i soci del 
Gruppo Alpini. La festa, che si 
ripete ormai da vari anni, ha 
visto anche questa volta nume­
roso il pubblico dei bambini, ra­
gazzi, genitori, favoriti da una 
splendida g iornata di sole, as­
sistere alla sfìlata del carro ma­
scherato, alla distribuzione delle 
trad izionali ca lzette e al concer­
to eseguito dai nostri musicisti 
in erba : Carlo Del l'Eva (piano­
forte), Adriano Dal Pont (violi­
no), Isabella Dell'Eva (flauto), 
Igor De Cian (fìsarmonica), Die­
go Fiabane (pianola) , (insieme 
fanno 55 anni) , istruiti con pa­
zienza e competenza da Marco 
Degl i Innocenti. Molto applaudi­
to anche il poeta dia lettale bel­
lunese Francesco Prest che ha 
recitato negli interva lli a lcune 
sue indovinate composizioni. Un 
rinfresco offerto a tutti i presen-

ti ha concluso la manifestazio­
ne. 

DOCUMENTARIO SU WAMBA 

Affollato il salone parrocchia­
le la sera dell'Epifania per as­
sistere alla proiezione di un 
interessantissimo documentario 
presentato dal dott. G.B. Arri­
goni. Con un fìlm e 150 diapo­
sitive a colori ha illustrato le 
be.llezze del la savana africana 
con tutte le insidie che nascon­
de, la fìorente Missione Cattoli­
ca d i Wamba diretta dai Padri 
della Consolata, l'opera , le rea­
lizzazioni, i sacrifìci dei missio­
nari e il grande Ospedale della 
missione, dove il 4 novembre 
scorso è stato inaugurato il pa­
diglione pediatrico di isolamen­
to ;ntestato ai due nostri bam­
bini Martino Arrigoni e Luciani­
no Terribile. 

E' stato come fare un viaggio 
in un angolo suggestivo e miste­
rioso dell'Africa nera e venire 
a contatto con una rea ltà scono­
sciuta alla maggior parte. 

ASSEMBLEA 
DELLA SCHOLA d.M. 

Si è svolta in un clima di cor­
dial ità e di costruttivo dibattito, 
la sera del 9 gennaio. Ribadita 
la va lidità e l'importanza del 
servizio che svolge in parroc­
chia, approvata la relazione fì­
nanziaria, accolte con favore 
nuove adesioni di soci, fatte le 
consegne ai nuovi amministra­
tor i '83 - Angelo Coletti e Gio­
vanni Bortot (Col) - l'assemble.: 
ha fìssato la quota di iscrizion0 ;,. 
delle famiglie in L. 3.000, com­
prensive del contributo spettan­
te al custode del cimitero. E' se­
guita la cena in comune. 

RINGRAZIAMENTO 

vivissimo a Daniele Carl in, che 
ha donato alla nuova Cappella 
del cimitero una artistica origi­
nale lampada in ferro battuto, 
opera delle sue mani. 

Ma . . . a quando la luce in 
cimitero? 

SOLLECITIAMO 

la defìnizione da parte del Co­
mune, della pratica relativa alla 
nuova Cappella del cimitero, 
onde poter disporre dei loculi e 
collocarvi fì na lmente i resti mor­
tali d i don Ettore. 

ASSEMBLEA A.V.A.e. 

La nostra benemerita associa­
zione per l'assistenza volontaria 
agli ammalati bisognosi si è r iu­
nita sabato 22 gennaio per la 



consueta relazione di fìne anno. 
li presidente Luigi Capraro, 

dopo aver invitato i presenti ad 
un minuto di silenzio per ricor­
dare il socio Ugo Dallo recente­
mente scomparso, e ringraziato 
tutti per la disponibilità e gene­
rosità dimostrata nei casi di bi­
sogno, ha informato che il nu­
mero degli iscritto è salito a 50: 
21 uomini e 29 donne; che du­
rante il 1982 le presenze furo­
no mio 24 per complessive 209 
ore passate al capezzale di no­
stri ammalati. La riunione è ter­
minata con la cena in comune 
e si è conclusa con un gentile 
omoggio floreale alle signore. 

CARNEVALE 

Il gruppo giovani sta lavoran­
do in sordina per regalarci una 
grossa sorpresa per fìne carne­
va le. Chi ha detto che non sono 
capaci di iniziative?! 

SPOSI D'ORO E D'ARGENTO 

I coniugi De Moliner Giuseppe 
e De Min Rosa hanno festeg­
giato le loro nozze d'oro il 28 
dicembre; Caviola Rodolfo e 
Vo lt Giulia le hanno festeggiate 
il 21 gennaio. 

Il t raguardo d'argento l'hanno 
felicemente tagliato Colbertaldo 
Tarcisio e Capraro Maria il 28 
dicembre, e Capraro Angelo e 
Fagherazzi Clelia il 6 febbraio. 
Felicitazioni e i migliori voti au­
gurali ai f esteggiati dalla co­
munità parrocchiale. 

OMAGGIO Al NOSTRI 
ULTRANOVANTENNI 

Adelaide De Zotti ved. Caletti 
compi rà 93 anni il prossimo 17 
marzo. 

E' una cara nonnina che, no­

nostante il peso di tante prima­
vere e le inevitabili traversie 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 3 

della vita, conserva lucidità e 

buon umore, sorretta da una 

buona salute. La foto risale al­

l'autunno scorso. 

Murer Antonio, classe 1892, 
ha compiuto 90 anni l'ottobre 

scorso. 

Tempra di a lpino, salute di 

ferro, non sente il peso del le 

sue primavere e non le dimo­

stra come si vede nel la foto del­

la scorsa primavera. Ha una 

mente ancora lucidissima, piena 

di ricordi della sua Falcade, del-

1' America, della vita in trincea, 

degli amici della domenica che 

l'hanno lasciato solo. Col suo 

inseparabile toscano guarda con 

fìducia al traguardo dei cento. 

Auguri , Toni! 

La 
. 

quaresima 
Mercoledì 16 febbraio inizia 

la Quaresima, la stagione spiri­
tuale che prepara alla Pasqua 
di Risurrezione, periodo di pe­
nitenza, di preghiera, di mag­
giore riflessione per un sincero 
riavvicinamento a Dio. 

Il rito delle Ceneri ci ricorda 
la fugacità della vita presente, 
ma anche la sua preziosità 
quando è vissuta con vigilanza 
e con attenzione alle realtà che 
non passano. 

Dobbiamo, in questi giorni, 
riflettere su noi stessi, sulla si­
tuazione preoccupante della so­
ciet:ì, sul destino dell'uomo, che 
non finisce nella terra, anche 
se ccs iamo polvere ". 

RELAZIONE GENERALE 1982 

A) BILANCIO CHIESA PARROC- Varie 247.750 

Tota le L. 13.154.500 
CHIALE 

ENTRATE 
Residuo attivo '81 
Off. racc. in chiesa 
Off. manuali e varie 
Off. «S. Sepolcro» 
Interessi banc. '82 

USCITE 
Candele, olivo, vino, 

particole, fiori 
Spese 1" Comunione 

e Cresima 
Per libri liturgici 
Tasse Curia e Assic. 

inc. e R.C. 
Energia elettrica, te­

lefono, acqua 
Gascl io riscald. e re­

visione termo 
1 / 10 sagrestano, 

organista, cantori, 
ch ierichetti 

4.233.570 
1.961.500 
4.565.000 

740.000 
550.600 

12.050.670 

304.000 

276.700 
243.000 

411 .050 

627.850 

2.031.700 

440.000 
545.550 A cqu isti paramenti ecc. 

Off. «S. Sepolcro» pro 
Cappel la cimitero 1.513.000 

7.132.850 
L. 12.050.670 ENTRATE 

USCITE L. 7 .1 32.850 

ATTIVO L. 4.917.820 

OFFERTE IMPERATE 

Sono le offerte delle varie «Gior­
nate» e inviate alla Curia vengono 
des ~inate alle opere per le quali fu­
rono raccolte. 
Pro Seminario 355.000 
Pro Missioni 440.000 
«Un pane per amor 

di Dio• 200.000 
In altre «Giornate• 

complessive 125.000 

Totale L. 1.120.000 

CASSA ANIME 

ENTRATE da funerali 780.000 
USCITE per Ss. Messe 780.000 
Queste Messe non potendo i l par­
roco celebrarle tutte in parrocchia, 
le t•asmette per la maggior parte 
al fratello missionario in Brasile, 
intendendo cosl offrirgli un nostro 
aiuto per la sua missione e avere 
anche le sue preghiere per i nostri 
morti. 

B) RESOCONTO COMPLETO 
CAPPELLA MORTUARIA 

DELLA 

ENTRATE 
Off. «S. Sepolcro• '81 
Comm. P. Campanaro 
«Primizia» '81 
Gr. Alpin i «Zaglio• 
Off. «S. Sepolcro• '82 
Off. benediz. case '82 
Da privati 
Dalla chiesa parr. '81 
Dalla chiesa a saldo '82 

1.103.500 
2.500.000 
1.400.000 

500.000 
740.000 

1.722.000 
1.434.000 
2.242.000 
1.513.000 

Totale L. 13.154.500 

USCITE 
Per materia I i 
Ca lcestruzzo, ghiaia, 

trasporto 
Fabbro, lattoniere 
Marm i, altare 
Pori-:me posteriore 
Imbianchino 

1.735.750 

2.700.000 
2.700.000 
4.728.000 
1.200.000 

400.000 

Durante la Quaresima dob­
biamo uscire dal nostro egoi­
smo e pensare a tanti fratelli 
più disgraziati di noi. In con­
creto siamo invitati ad un gesto 
di carità proprio per dare "U 

N.B. - La manodopera gratuita è 
calcolata in oltre 12 milioni. 

C) STAMPA (Bollettino e Famiglia 
Cristiana) 

ENTRATE 
Residuo attivo '81 
Per Bollettino: 
- r~cc. in pa rrocchiò 
- da emigr. e varie 
Da rivend ita Fam. Cr. 

24.585 

1.431.580 
488.900 

1.654.900 

Totale L. 3.599.965 
USCITE 
Stampa e sped. Bol i. 
Pagato per Fam. Crisi. 
Per mostra artigiana 

loca le e abbonam. 
a L' Arico del Pop. 
a col laboratori 

1.831 .750 
1.479.455 

285.000 

Totale L. 3.596.205 
ENTRATE L. 3.599.965 
USCITE L. 3.596.205 

ATTIVO L. 3.760 

Per mancanza di alcuni dati deg li 
ultim i mesi dell'82 mi è impossibi le 
presentare i l b ilancio della Scuola 
Materna che comunque non risulta 
in passivo. 

ANAGRAFE 1982 

Battesimi n. 6 - Prime Comunio­
ni n. 9 - Cresime n. 12 - Matri ­
moni in parrocchia n. 7 fuori 
parrocchia n. 3 - Funera li n. 17. 

MANIFESTAZIONI NEL 1982 

Befana alpina con concerto 
dei nostri piccoli musicisti 
(10-1-82). 
Metà quaresima con testa­
mento e fa lò della <vecia> 
(18-3-82) . 
Concerto del coro C.T.G. 
(27-3-82). 
Mostra artigianato locale 
(7 / 29-8-82) . 

GITE-PELLEGRINAGGI '82 

A Lourdes un gruppo d i par­
rocchiani. 
Ai Piani di Pezzè di Alleghe: 
gita parrocchiale organizza­
ta dal Gruppo Alpini <lo­
glio>. 

ACQUISTI 1982 

n. 1 Piviale per funerali. 
n. 2 tuniche per chierichetti 
n. 3 tavoli (m. 4 x 0 ,80) . 

LAVORI ESEGUITI 

Completamento Cappello 
mortuaria. 

PA E PER AMOR DI DIO n 
a chi non l'ha. 

La cassetta in mezzo alla 
c.:hiesa raccoglierà, durante tut­
ta ia Quaresima, I offerte per 
quest'opera di misericordia. 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI 

Le famiglie Candeago e Collazuoi 
L"! du e famig lie di cui c i occu­

pi amo in ques to numero , portano 
cognomi tipi camente bellunes i i qua­
li, ;icr ragioni sto ri che e per il na­
tura lr. iso lamento, non si sono ita­
lianizza li. Se il Veneto è in Tt::d ia il 
mas~im o centro di cognomi dialet­
ta li, Bellun o lo è del Veneto. 

GEN EA LOGIA ESS EN ZIAL E DELLE 

FAMIGLIE COLLA ZU O L E CANDEAGO 

Dom e n ic o COLLAZUOL 

Pa l a d ino Laz z a ro Pl aci do 
n 1828 • 189 7 

Ma t t e o F ra nc esc o 
n18 71'1957 n 1874 + 196 3 

A t t i I i o .G i u s e p p e 
n19 13•1968 n 1905 + 19 81 

I 
R e n z o 

n 1934 

P i e t r o 
n1863 

Ang e lo 
n1917+19611 

Gi o: Ma ri o C A NDEAGO 

lu i g i 
n 17 84 

I 
Anto ni o 

n 182 1 

Gìovanni Valentino 
Pietro 

n1873 •194 2 n 186 5 + 1921 
(ramo Tor ino) 

Br u no 
Atti I i o Arturo n19 14 

I P ie t r o Anton i o 
n 19 03 + 19 77 n1902 

I t i 9 I i e) 

I I 
I 

P a o I o 
R e n a t o V a. l e nt i n? Ang e lo An g e I o E I i o n1940 n 1947 

n1 9 40 I 
(Valent ino) 

St e f a no 
G io rg i o A r tu r o 

n 19 69 n19 6 2 

Nel b ell unese dieci cognomi su 
quindici sono cl i origine dia le tta le e 
nessuno dei primi venti pit'i diffusi 
compa re tra i primi cinquanta cli 
Venezia ed i primi venti degli altri 

cap oluogh i veneti , caso d 'autonomia 
un ico in Ita lia. Questo è dovuto a l 

fatto che fino alla fin e del 1700 l'at­
tuale d iale tto veneto e ra considerato 

una li ngua (Prof. Emidio D e F elice 
«I cognomi italiani»). 

Entrambe le famiglie sono di Gia­

mosa . Di qu esto paese, originaria­
mente de t to Glamosa, la prima noti­
zia ris.ale al 1184. 

CANDEAGO 

Cognome derivante da topon imo 

che, secondo il prof. Serg io Sacco, 
è cli orig ine celtica «candilius + ago 

= terre di candilius», località che 
trovasi a sud-ovest di Cavessago. 

D i questa Famiglie è documenta ta 
la presenza a Faverga fin dal 1500, 

nel 1834 risulta trasferi la a Cusighe, 
nel 1855 è a Borgo Prà, nel 1863 a 
Ch icsurazza dove nasce Valent ino 
nel 1865, poi di nuovo a 13orgo Prii 
dal 1868 al 73, a rri va in parrocchia 
d i Sa lce nel ma rzo 1887. 

Attualmente a Giamosa vive Bru­
no tu Valentino (n. 1914), Renato 
Angelo fu Atti lio (n. 1947) a bita a 
13c ll uno in vi a \l ittorio Veneto ed il 
frat ello Valent ino Elio (n. 1940) con 
fi g lio Giorgio (n. 1969) ri siede a 
Marcon (Venezia) . Un ramo cl i que­
sta famig lia si trasferiva in P iemon­
te prima de lla 2a Guerra mondiale 
con Giovanni P ietro (n. 1873 -
+ 1942). Uno dei fi gli di ques t'ulti­
mo, Basilio (n . 1918) quand 'era an­

cora in fasce, una sera, ben avvolto 
in più copert e, veni rn portato dalla 
madre Angela Dal Pont , alla stalla 

dei Menegola (ora Zampieri) a Gia­
mosa. · Arrivata a des tinazione si ac­
corgeva d 'averlo perduto e dopo af­
fannose ricerche lo trovarono sotto 
un p ero. 

Da grande Basi lio, a i rimproveri 
della madre, rispondeva: «Utu che 
da mi, proprio ti che te m e a pers 
sot an p erer l» . 

Le altre famigli e Candeago sono 
presenti: una a Salce dal 1953, pro­
veni ente da Frontin , con Domenico 
(n. 1950) fu Abramo ed il fra tello 
Rino (n . 1954), una a Canzan dal 
194 0, provenient e da Carrnegn , con 
Giuseppe (n. 1913) ed il fi glio Gio­
vanni (n . 1942). 

COLLAZUOL 

Questo cognome secondo E. De 
Felice, deriva da Nicolò e secondo 
De Nale da Colle (collaz). 

La famiglia Colbzuol, provenien­
te da Cusighe, arr iva in parrocchia 
di Salce a S. Martin nel l 863 su 
colonia dei M aroza, con Paladino 
(n. 1828 a Polpe!) figlio cl i Dimenico 

e D e Lazzero Giovanna. 

T rasferitasi nel 1901 a Travazzoi, 
ri en t rava d e fi nitivamente nel 1920. 
Attua lmente è presente in parrocchia 
solo Renzo (n. 1934), noto boccio­

fi lo, campione italiano nel 1979 Pun­
to ::: Volo Nazionale. 

Anche lo zio Angelo (n. 1917 -
+ l 969) era un appassionato spor­
t.ivo. Tu tt i ricorderanno l'arbitro po­
lemico di ogni partita ai tempi del 

calcio giocato sui va riz con le dal­
mede . 

Barba Mattio (n. 1871 - + 1957), 
invece, e ra il Bern acca di allora , al 
qun le tutti gli abitanti di Giarnosa 
si rivolgevano per ave re le previsioni 

del tempo. A volte p erò egli si la­
mentava : «Tuti i ol saver da mi che 
temp che farà, ma nessun me a mai 
domandà se ò da magnarn. 

(A. Burlon - A. Dal Pont) 

GIAMOSA cent'anni fa in un disegno del pittore bellune se Osva ldo 
Monti che la città ha onorato con una Mostra di suoi diseg11i rimasta 
a perta dal 16 dicembre al 23 gennaio a lla Crepadona. 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

Spera nza Amelia 5.000 - N.N. Bet­
t in 20.000 - N.N. Mar isiga 20.000 -
N.N. Col 100.000 - N. N. Casarine 
10.000 - Fiaba ne Renzo (Bell u no) 
10.000 - N.N. Marisiga 40.000 -
Onoranze fu nebri Calda rt 10.000 -
Dal Poni Ca rlo Gamb ina 10.000. 

In memoria : 

dei a e n itori: D' lncà Dino 10.000, De 
Ba-rba Filomena (BZ) 10.000, Da 
Ro ld Maria 4.000 

de i suoi defunti: Ca rlin Anna 5.000, 
Cib ien Antonia 10.000. 

di \/ al t Raffae le: mog lie 10.000 
d i Da ll a Vecchia Giova nni e Doso­

lina : figl ia Maria 5.000 
di De Sa lvador Rosa: fig lie 10.000 
d i Enr iche tta Pra loran : fam ig lia 1 O 

mi la 
di Ang elo Righes: N.N. 10.000 
di Roni G iuseppe: prof. Elena Col­

le 20 .000 
di Da l Pont Mario: moglie 20.000 
di Capraro li nda: nip . Rina De Nari 

15.000, Mu rer Aurel ia 10.000. 

In occasione: 

25° matr imoni o: Colbertaldo Tarciso 
e Maria 50.000. 

50° ma tr imonio: De Moliner G iu­
seppe e Rosa 50.000, i fi gli 50 
mi la . 

25° mat rimonio: Capraro Ange lo e 
Clel ia 25.000. 

PER LE CHIESE SUCCURSALI 

S. Pietro: Carl in Angelo in mem. 
Bortot Ange lo 10.000 . 

Canzan: in mem. Valt Raffae le la 
moglie 5.000. 

PER CASA ANZIANI 

G iann i Ve lo tram ite Aldo De Bar­
ba 50.000. 

In mem . Roni Giuseppe: fig li, figlie, 
ge ner i, nuore 310.000, i nipot i 
180.000, la moglie 50.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Fam. Tormen Giuseppe (Sori ) _ 10 
m ila - De Na rt Rino (S. Giust ina) 
20.000 - N.N. Sa lce 50.000 - In 

mem. Va li Raffae le: la mog lie 10 
mila - N .N. Giamosa 30.000 - In 
mem. Pra loran Ma rio : Ange lo Car­
lin 10.000 - Lai la e Gabriele Dr. 
Arrigoni 150.000 - Fiaba ne Renzo 
(BL) 10.000 - Racc . ne l funerale d1 
Ro ni G iuseppe 73.500 e in sua me­
moria G. B. Dr. Ar rigoni 50.000 -
Amm inistra tori Scho la, Tormen En· 
ri co Da llo, loro spetta nza su off. 
funera li 78.000 - Racc. ne l funeral e 
di Ca p ra ro Linda 60.000 - In occ. 
50° matrimon io Caviola Rodolfo e 
Giu lia 50.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINI 

Co~ 37.100 - Sa i ce 46.600 - Gia­
mo;a 37.400 - Bett in 70. 100 - Casa­
ri ne 21 .000 - Ma risiga 14.650 - Can­
zan al to 11 .000 - Canza n basso 
21.900 - Peresine 9.500 - Pramagri 
13.600 - Cana l 8 .500. 
Dal Po nt Chia ppi n Giulia (TV) 15 
m ila - Carli n Mario (BL) 5.000 - De 
Barba Filomena (BZ) 10.000 - De 
Barba Lu ig i 2.000 - Broi Giovanni 
(Cod roipo) 10.000 Mazzorana 
Bru no (D) 7.000 - Barbi n Pia 20 
mila - De Luca Elvira 5.000. 

I ••• • 

Statis ti ca 
parrocchiale 

NUOVI CRISTIANI 

1) De ll 'Eva Sebastiano Ca rl o di En­
n io da Bett in , il 30 genna io. 

NUOVI FOCOLARI 

Ne ssuno. 

Cl HAN NO LASCIATO 

1) Da Ronch Li nda ved. Capraro di 
anni 79 d a Col 'I 16 gennaio. 

Col permesso dell'Autorità Ecc/es. 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipografia Benetta - Belluno 




